
tère de gli A u gn ili . Le fole Provincie Orientali dovettero allora 
Soccombere al gicgo o almeno obbligarii a pagar de itributi. Dopo 
cinque Anni di governo venne in queft’ Anno a morte Radoaìdo 
D  uca di Benevento , a cui per elezione del Popolo Longobardo fu 
foftituito Grìmoaldo luo Fratello, e Figliuolo aneli’ elio di Gifolfo 
già Duca del Friu li . Era Grimoaldo uomo di gran fenno, e belli- 
colo . Vedremo a fuo tempo come egli fi fervi di quelle fue qua­
lità per accrefcere la fua fortuna.
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Anno di C r i s t o  d c x l v i i i .  Indizione v i. 
di T e o d o r o  Papa 7. 
di C o s t  a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imperad. 8. 
di R o t  a r  1 R e  15.

P R o b a b i l m e n t e  a queft’ Anno fi dee riferire 1’ ordine ,  che 
il Cardinal Baronio immagina, dato dall’ Imperadore ad O - 

limpìo Efarco d’ Ita lia , di tener gli occhi addoflo a Pirro già Pa­
triarca di Coftantinopoli, e di guadagnarlo in favore del Monotelif- 
m o , per cui l’ infelice Principe s’ era troppo impegnato, fedotto da 
Paolo , che teneva allora la Cattedra d’ ella Città di Coftantinopoli.
In efecuzione di queffi ordini l’ Efarco con buone parole traile da 
Roma a Ravenna elio Pirro , e l’ induiTe a ritrattar 1’ abiura , da lui 
fatta davanti al fommo Pontefice d egli errori de’ Monoteliti. Ma 
Platone , e non Olimpio era tuttavia E farco , ed egli fu ,  che ac- 
colfe Pirro in Ravenna. S’ egli poi avelie que’ pretefi ordini in fa­
vore del Monotelifmo , fi può dubitarne p^r quel che diremo all’ An­
no fóguente . Appena fi feppe a Roma l’ iniquità di Pirro , forte per 
qualche dichiarazione da lui infolentemente pubblicata , che Tco­
derò Papa raunò un Concilio, in cui per atteftato di Teofane ( a ) , 00 Theophi 

d ’ Anaftafio Bibliotecario (¿), e d’ altri , egli fu (biennemente depo-
ilo e condennato , e con un rito non più udito , per cui fi ìvegliò un ¡n Theodor- 
facro orrore in tutto quel venerando confeifo . Cioè portatoli il Pon­
tefice al Sepolcro di San Pietro Apoftolo nel V aticano, e fattoli da­
re il facrofanto Calice confecrato , ftiliò nel calamaio alcune goccie 
del Sangue del Signore , e con quell’ inchioilro fottofcriiTe di propria 
mano la depofizione e condanna di Pirro , traditor della Fede .
Truovafi quello rito (fuggetto per altro a molte nflefiioni ) prati­
cato dipoi dal Concilio Ottavo univerfale in Coftantinopoli, allor­
ché fu condannato Fozio, intrufo in quel P a t r i a r c a t o .  Sappiamopa- 
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